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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  157 DEL 26 SETTEMBRE 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione sulla proposta di deliberazione del Consiglio regionale n. 300 (DGR n. 128 – 20088 del 29 maggio 2007 “Articolo 1, comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Razionalizzazione delle strutture dirigenziali al fine del contenimento delle spese del personale. Definizione dei nuovi settori che costituiscono articolazione strutturale delle nuove Direzioni e Strutture Speciali regionali”)

Il Presidente della Commissione ha ringraziato i soggetti intervenuti: 

CGIL Ente Regione,

CISL, 

UIL,

UGL,

RSU Dipendenti regionali,

GAU UIL Ente Regione,

DIR.PI,

RDB CUB,

CIDA,

CONFEDERAZIONE UNITARIA QUADRI,

CISAL,

CONFSAL – DICCAP FENAL.

E’ emerso un generale apprezzamento per il provvedimento. 

Su precisa sollecitazione di un Commissario di Opposizione, i soggetti convenuti hanno espresso la loro preferenza ad un percorso che privilegi la modifica della legge regionale 51/1997 attraverso l’approvazione di una nuova legge regionale sul personale.

Il rappresentante di CISL ha espresso soddisfazione per la dialettica che la Giunta regionale ha avuto con le parti sociali  nella predisposizione del documento. Ha presenatto memorie scritte.

Il rappresentante CIDA ha auspicato che, in un prossimo futuro, i dirigenti pubblici vengano posti in condizione di assumersi maggiori responsabilità gestionali con piena responsabilità delle scelte compiute.

Ha anticipato la presentazione di memorie scritte. 

Il rappresentante CGIL Ente Regione ha espresso un giudizio mediamente critico sul documento. In particolare, ha ritenuto che i Settori non siano equamente distribuiti tra le Direzioni regionali e che alcuni di essi abbiano un carico di funzioni sproporzionato rispetto ad altri. Per quanto concerne il personale, ha ritenuto impensabile che un solo Settore si occupi sia della gestione di tutti i Parchi e le Aree protette regionali si a della loro pianificazione; ha auspicato che il Settore soppresso venga ripristinato. Ha sottolineato infine che la soppressione del Settore che si occupava di prevenzione in merito alla sicurezza nel luogo di lavoro venga ritirata. Ha presentato memorie scritte, allegando in particolare un approfondimento sulla prevenzione della salute nei luoghi di lavoro.

Il rappresentante di UGL presenta memorie scritte.

Il rappresentante di RDB CUB ha anticipato la presentazione di memorie scritte.

Il rappresentante GAU UIL Ente Regione ha espresso un giudizio positivo generale sul provvedimento. In merito alle declaratorie ha mosso delle perplessità in quanto queste dovrebbero essere rese più omogenee. Ha sottolineato che alcune sono troppo concise, altre sono troppo esaustive. Ha ritenuto che il numero dei Settori, pari a 145, sia adeguato alle necessità dell’ente; ha sottolineato però che tale risultato è stato il frutto di alcuni accorpamenti tra Settori non omogenei. Ha concordato sul fatto che le Direzioni andrebbero “pesate” meglio, poiché esiste grossa disparità sia nelle responsabilità sia nel numero dei Settori facenti capo ad alcune rispetto ad altre.

Il rappresentante di DIRPI ha espresso un giudizio positivo sul numero dei Settori, ritenendolo adeguato all’Ente. Ha concordato sulla necessità di rivedere le declaratorie dei settori. Riguardo la riduzione dei Settori, egli ha sottolineato che, nella maggior parte dei casi, i settori sono stati estinti laddove il dirigente era vacante. Ha ribadito la necessità di garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonostante la soppressione del Settore specifico.

Presenta memorie scritte.

Il rappresentante RSU Dirigenti ha sostenuto che la “poca chiarezza” di alcune declaratorie di Settori potrebbe in futuro creare dei conflitti di attribuzione delle responsabilità.  Ha evidenziato che alcuni settori fungeranno da coordinamento di altri. Egli ha ricordato che questa funzione di coordinamento è attribuita dalla legge regionale 51/1997 ai Direttori e non ai dirigenti. L’istituzione della funzione dei Vice Direttori potrebbe ovviare al problema, ma si dovrà comunque intervenire sulla legge vigente. Ha evidenziato, infine, che in tema di difesa del suolo e delle opere pubbliche esistono molte strutture, addirittura nove. Pertanto, questa potrebbe essere l’occasione per razionalizzare il settore della difesa del suolo e delle opere pubbliche in modo da renderlo più efficace.

La seduta è stata chiusa.
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